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PREMESSO 
 

 - sull’area industriale di Termini Imerese (Palermo) insistono attualmente impianti produttivi di 

proprietà di FIAT Group Automobiles S.p.A. e di Plastic Components and Modules Automotive 

S.p.A., entrambe società appartenenti al gruppo facente capo a Fiat S.p.A. (di seguito, il Gruppo FIAT, 

come risultante, a decorrere dal 1° gennaio 2011, dalla scissione parziale proporzionale della stessa Fiat 

S.p.A. a favore di Fiat Industrial S.p.A.);  

- il piano di riorganizzazione del Gruppo FIAT ha previsto, a far data dal primo gennaio 2012, la 

definitiva chiusura dei suddetti impianti; tale chiusura ha comportato la necessità di riqualificare l’area 

summenzionata al fine di destinarla all’insediamento di nuove attività produttive e di ricollocare la 

totalità del personale a quella data impiegato; 

- la dimensione delle attività ivi presenti, la rilevante specializzazione dei lavoratori diretti e 

dell’indotto coinvolti, il difficile contesto economico in cui si manifestano gli effetti della 

razionalizzazione produttiva del più importante produttore nazionale nel settore automobilistico, sono 

tutti elementi che rendono la crisi industriale del Polo di Termini Imerese una crisi industriale con 

impatto significativo sulla politica industriale nazionale; 

- la crisi determinata dalla chiusura degli stabilimenti del Gruppo Fiat ha richiesto un intervento 

coordinato del Ministero dello sviluppo economico, della Regione Siciliana e delle istituzioni locali, 

con il supporto tecnico dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.a., di seguito Invitalia, per individuare concrete opportunità di reindustrializzazione 

dell'area di crisi industriale in questione; 

- il percorso di reindustrializzazione che si è svolto attraverso la raccolta di manifestazioni di interesse 

ha condotto, in base ai criteri di cui all’articolo 2 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e relativi 

provvedimenti di attuazione, alla stipulazione, in data 16 febbraio 2011, di un Accordo di programma 

finalizzato alla promozione di nuovi investimenti produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della 

presenza industriale e dell’occupazione nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini Imerese 

e della relativa area territoriale di crisi complessa; 
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- nell’ambito di tale manovra la Regione Siciliana ha previsto, tra l'altro, il cofinanziamento degli 

strumenti agevolativi nazionali di cui all'articolo 5, comma 1 del citato Accordo di Programma per un 

importo non superiore a 200 milioni di euro, a valere sulle risorse del PAR – FAS 2007/2013 (ora 

Fondo per lo sviluppo e la coesione ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 88 del 2011) previa presa d’atto del 

Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica con deliberazione n. 81 del 20 settembre 

2011; 

- l’art. 1 della legge regionale 4 novembre 2011, n. 24, ha autorizzato la Regione Siciliana ad 

intervenire mediante la concessione di garanzie ad hoc (nel rispetto del punto 3 della Comunicazione 

della Commissione sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi 

sotto forma di garanzie 2008/C 155/02) in favore delle imprese che realizzino programmi di 

investimento destinati alla riqualificazione dell’area industriale di Termini Imerese, nonché progetti di 

sviluppo e riqualificazione produttiva promossi dalle imprese già operanti nell’area, per gli effetti 

dell’Accordo di Programma sottoscritto con il Ministero dello sviluppo economico in data 16 febbraio 

2011, a valere sulle medesime risorse di cui al PAR – FAS 2007/2013(ora Fondo per lo sviluppo e la 

coesione ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 88 del 2011) e per un importo non superiore a 100.000,00 euro; 

- in attuazione del citato articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2011 è stato adottato il decreto del 

Presidente della Regione del 15 marzo 2012, che ha approvato le modalità di attuazione del Fondo di 

garanzia, individuando quale soggetto gestore l’Irfis FinSicilia S.p.A; 

- in data 27 ottobre 2011, la Regione Siciliana ha sottoscritto con il Comune di Termini Imerese, la 

Provincia di Palermo, l’IRSAP (Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive), l’ANAS 

S.p.A., l’Autorità Portuale di Palermo, la Rete Ferroviaria Italiana, la Società Interporti Siciliana, il 

Consorzio Imera Sviluppo 2010 e la SO.SVI.MA S.p.A (Agenzia di sviluppo locale delle Madonie), un 

ulteriore Accordo di Programma per il rilancio produttivo e lo sviluppo di iniziative industriali nell’area 

industriale di Termini Imerese, avente ad oggetto la realizzazione di interventi di carattere 

infrastrutturale finanziati ai sensi dell’articolo 111 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11; 

- allo stato attuale, per i 18 interventi infrastrutturali previsti sono in corso di approvazione i relativi 

progetti e per alcuni di essi i lavori sono già iniziati ed in fase di esecuzione, come risulta dal 

“Masterplan” (Allegato 1) predisposto dall’Irsap che costituisce il documento ufficiale di 
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aggiornamento e coordinamento di tutte le attività svolte e che reca il cronoprogramma finanziario dei 

lavori; 

- gli interventi nell’Area riguardano la realizzazione di: strade di collegamento con il porto, con relativi 

lavori di riqualifica e messa in sicurezza; Interporto con il collegamento da e per il porto; acquisizione 

di terreni e opifici nell’agglomerato industriale di Termini Imerese, da destinare a progetti di 

reindustrializzazione; opere di urbanizzazione primaria e di impianto di pubblica illuminazione delle 

strade a servizio dell’Area industriale, con sistemi innovativi e opere di manutenzione correlate; 

completamento dell’impianto di distribuzione gas metano dell’agglomerato industriale; realizzazione di 

un sistema di fibre ottiche; lavori di messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture 

dell’agglomerato industriale di Termini Imerese; completamento del porto; risistemazione di tratti di 3 

strade provinciali dell’Area ( la num. 7, la num. 21 e la num. 117); infine la realizzazione di un nuovo 

impianto ACEI del tipoV401 nella stazione di Fiumetorto, completo di fabbricato tecnologico; 

- malgrado il rilevante impegno e la dotazione finanziaria programmata, le manifestazioni di interesse 

raccolte a seguito dell’Accordo di programma del 16 febbraio 2011, per ragioni di circostanze e scelte 

imprenditoriali, non sono tuttavia pervenute all’avvio dell’attività industriali attese; 

- con l’articolo 27 del decreto legge n. 83 del 2012, che ha abrogato l’articolo 2 della legge n. 99 del 

2009, sono stati dettati i criteri per il riconoscimento della crisi industriale complessa e la definizione 

ed attuazione dei Progetti di riconversione e riqualificazione industriale; 

- il decreto ministeriale 31 gennaio 2013, che ha introdotto la disciplina di dettaglio per l’adozione dei 

progetti di riqualificazione e riconversione industriale, ha previsto che sulle aree di crisi industriale 

complessa riconosciute ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 99 del 2009, può essere presentata dalla 

Regione interessata l’istanza di cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo decreto, limitatamente a 

quanto indicato nella lettera f), entro un anno dalla sua entrata in vigore, avvenuta il 14 maggio 2013;  

- per fronteggiare la grave tensione occupazionale dell’area, i soggetti istituzionali firmatari l’Accordo 

di programma del 16 febbraio 2011 ed Invitalia hanno continuato ad intraprendere un’azione di 

raccolta di manifestazioni di interesse da parte di soggetti imprenditoriali interessati ad attuare un 

progetto industriale che riguardi, in primo luogo, il rilancio industriale dello stabilimento ex Fiat; 
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- la Giunta della Regione siciliana con la deliberazione n. 107 del 13 maggio 2014, ha stabilito di 

presentare al Ministero dello sviluppo economico formale istanza di riconoscimento di situazione di 

crisi industriale complessa, che contiene la proposta di massima dei contenuti del Progetto di 

riconversione e riqualificazione industriale dell’area di crisi industriale complessa di Termini Imerese, 

ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.m. 31 gennaio 2013 e dell’art. 27, comma 1, del d.l. 22 giugno 

2012, n. 83; 

- per effetto delle riprogrammazioni del Fondo sviluppo e coesione 2007 – 2013 disposte dalla Giunta 

della Regione siciliana con le deliberazioni n. 345 e n. 353 del 2013, l’importo originariamente 

destinato all’Accordo di programma per la riqualificazione dell’area di Termini Imerese è stato ridotto 

a euro 140.000.000,00, ripartiti nel modo seguente:  

a) euro 90.000.000,00 per il cofinanziamento delle agevolazioni nazionali; 

b) euro 50.000.000,00 per alimentare il fondo di garanzia di cui alla citata legge regionale n. 24 del 

2011; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 152 del 20 giugno 2014 è stata approvata l’ulteriore 

riprogrammazione del Fondo sviluppo e coesione 2007 - 2013 che ha confermato gli importi destinati 

all’Accordo di programma per la riqualificazione dell’area di Termini Imerese;  

- che, permanendo le condizioni di crisi industriale, si rende opportuno adottare il Progetto di 

riqualificazione e riconversione industriale dell’area del Polo industriale di Termini Imerese; 

- che, con nota del 27 novembre 2014, prot. n. 27555, FCA controllante della Fiat Group Automobiles 

S.p.A. ha manifestato la volontà di rinnovare l’impegno assunto con l’Accordo di programma del 16 

febbraio 2011 di cedere l’opificio e le sue pertinenze interne al soggetto che attuerà il progetto di 

reindustrializzazione, senza richiedere altro corrispettivo che la effettiva ricollocazione lavorativa di 

tutti i relativi addetti, secondo condizioni e modalità da concordare. In particolare, Fiat provvederà alla 

cessione definitiva della totalità degli stabilimenti all’atto della ricollocazione lavorativa dell’ultimo dei 

relativi addetti, previa definizione di appositi accordi con il nuovo investitore che ne determineranno 

termini e condizioni. 
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VISTI 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi»; 

- il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito 

con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 31 gennaio 2013, di attuazione dell’articolo 27, 

comma 8, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante: «Misure urgenti per la crescita del Paese»; 

- il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 novembre 2013, previsto dall’articolo 27, 

comma 7, del decreto legge 83 del 2013, con il quale, sentito il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, è stata introdotta la disciplina delle “Politiche attive del lavoro per la soluzione delle situazioni 

di crisi industriale complessa”; 

- la deliberazione della Giunta della Regione siciliana n. 46 del 15 febbraio 2011 con la quale è stato 

apprezzato il contenuto dell’Accordo di programma per la disciplina degli interventi di riqualificazione 

e reindustrializzazione del polo industriale di Termini Imerese, siglato il 16 Febbraio 2011;  

- la deliberazione di Giunta Regionale della Regione siciliana, n. 107, del 13 maggio 2014 di 

approvazione del “Progetto di riconversione e riqualificazione industriale del Polo industriale di 

Termini Imerese per il Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del 

decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 gennaio 2013”; 

- la delibera del CIPE n. 21 del 30 giugno 2014 che ha fissato la data del 31 dicembre 2015 quale 

termine ultimo per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per le risorse assegnate 

alle amministrazioni regionale per l’intero ciclo di programmazione del FSC 2007-2013; 

- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83473 del 1° agosto 2014 recante 

“Definizione dei nuovi criteri per l’erogazione degli ammortizzatori sociali in deroga” adottato in 

attuazione dell’articolo 4, comma 2, del decreto legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 361 del 16 dicembre 2014 che ha apprezzato il contenuto 

del presente Accordo di programma;  
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- la delibera del CIPE in data 20 febbraio 2015, in corso di registrazione alla Corte dei Conti, con la 

quale il Comitato ha destinato 250 milioni di euro per il finanziamento dello strumento dei contratti di 

sviluppo a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014 – 2020; 

 

preso atto 

 

- che in data 19 dicembre 2014 è stato sottoscritto un Accordo di Programma per la disciplina degli 

interventi di riconversione e riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese, che si è reputato 

opportuno sostituire con il presente Accordo di Programma che modifica l’articolo 4, nella parte 

relativa alle risorse finanziarie assegnate ai contratti di sviluppo; 

 

tutto ciò premesso  

 

 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

 

Articolo 1 

Finalità ed oggetto dell’Accordo di Programma 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e costitutiva del presente atto. 

2. Il presente Accordo di Programma è finalizzato alla promozione del Progetto di riconversione e 

riqualificazione industriale del Polo di Termini Imerese per l’attrazione di nuovi investimenti 

produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della presenza industriale e dell’occupazione 

nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini Imerese e della relativa area territoriale 

di crisi industriale complessa, in base ai criteri di cui all’articolo 27 del decreto legge n. 83 del 

2012, e relativi provvedimenti di attuazione.  
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3. Le parti condividono le linee strategiche espresse nella proposta, inoltrata dalla Regione 

Siciliana ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del d.m. 31 gennaio 2013 e dell’art. 27, comma 1, 

del d.l. 22 giugno 2012, n. 83, di Progetto di riconversione e riqualificazione industriale 

dell’area di crisi industriale complessa di Termini Imerese, con le seguenti specificazioni in 

riferimento ai contenuti: 

- la delimitazione geografica dell’area di crisi industriale complessa è coincidente con l’area 

industriale di Termini Imerese, come individuata dal Piano regolatore generale adottato dal 

Consiglio generale del consorzio ASI di Palermo con deliberazione n. 7 del 6 maggio 2004; 

- gli interventi saranno finalizzati prioritariamente alla ricollocazione del seguente bacino di 

lavoratori: lavoratori diretti dell’ex Gruppo Fiat; 

4. Le parti sono altresì impegnate a favorire il ricollocamento dei lavoratori già appartenenti a 

società dell’indotto connesso alla produzione pregressa dello stabilimento Fiat. 

5. Ai sensi delle premesse, gli interventi del presente Accordo di Programma saranno finalizzati a 

mantenere la vocazione produttiva del territorio nel settore automobilistico, senza escludere 

l’inserimento di ulteriori imprese operanti in settori diversificati. 

6. Per il conseguimento delle suddette finalità, il presente Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del d.m. 

31 gennaio 2013, regola il procedimento, gli impegni e le attività dei sottoscrittori per il 

raggiungimento degli obiettivi di rilancio e di sviluppo industriale dell’area di crisi del Polo 

Industriale di Termini Imerese. 

 

 

Articolo 2 

Soggetti sottoscrittori dell’Accordo di Programma. 

1. Per favorire la massima compatibilità dei procedimenti amministrativi di loro competenza con 

gli obiettivi ed i tempi di attuazione dell’intervento di riqualificazione e reindustrializzazione 

del Polo industriale di Termini Imerese, partecipano all’Accordo di Programma: 

i) il Ministero dello Sviluppo Economico che, attraverso le proprie strutture concorre al 

finanziamento degli investimenti delle imprese nelle forme e modalità di legge; presiede al 
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confronto fra le parti sociali ed istituzionali; fornisce gli opportuni indirizzi di 

coordinamento operativo delle attività di Invitalia nonché assicura le attività di vigilanza e 

di coordinamento per l’attuazione dell’Accordo di Programma; 

ii) La Regione Siciliana che concorre al finanziamento degli investimenti delle imprese nelle 

forme e modalità di legge; presiede al confronto fra le parti sociali ed istituzionali; 

contribuisce all’attivazione di specifiche misure di tutela dei livelli occupazionali e di 

interventi in materia di politiche attive del lavoro; 

iii) Il Comune di Termini Imerese, per le competenze istituzionali funzionali all’attuazione 

dell’Accordo di Programma. 

 

 

Articolo 3 

Programma degli interventi di riferimento  

1. Invitalia è incaricata di attuare il Progetto di riconversione e riconversione industriale del Polo 

industriale di Termini Imerese. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto ministeriale del 31 gennaio 2013, Invitalia 

provvederà ad individuare e promuovere le proposte di investimento con riferimento allo 

stabilimento produttivo ex Fiat acquisendo dai nuovi soggetti investitori i “piani definitivi di 

impresa” che indichino i tempi e i costi di realizzazione, i benefici attesi e le ipotesi di copertura 

finanziaria.  

3. Le proposte di investimento che dovessero presentare idonee condizioni di reindustrializzazione 

dello stabilimento produttivo ex Fiat potranno essere finanziate, ai sensi di quanto indicato ai 

successivi articoli 4 e 5, tramite il ricorso alle agevolazioni previste dalla disciplina nazionale 

relativa ai contratti di sviluppo, agli esiti degli accertamenti di sussistenza dei requisiti di 

ammissibilità e di valutazione istruttoria previsti dalla normativa di riferimento, con utilizzo 

delle risorse nazionali indicate al successivo articolo 4 fino ad un massimo di 150 milioni di 

euro, e del cofinanziamento regionale, di cui al successivo articolo 5, lett. a), fino ad un 
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massimo di 90 milioni di Euro. Eventuali risorse finanziarie residue potranno essere destinate al 

finanziamento degli ulteriori “piani definitivi di impresa” raccolti.  

 

 

Articolo 4 

Le agevolazioni nazionali 

1. In merito alla strumentazione nazionale, si ritiene di far ricorso alle agevolazioni previste dalla 

normativa relativa ai contratti di sviluppo (d.m. 24 settembre 2010 e ss.mm.ii.) tramite una 

assegnazione programmatica di risorse pari a 150 milioni di Euro a valere sulle risorse 

assegnate ai contratti di sviluppo dalla delibera CIPE 20 febbraio 2015, in corso di registrazione 

alla Corte dei Conti, che destina allo strumento agevolativo 250 milioni di Euro del Fondo per 

lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Il Ministero si riserva, a seguito dell’approvazione del 

PON “Imprese e competitività” 2014-2020, di utilizzare le risorse del predetto programma in 

sostituzione delle risorse nazionali dianzi indicate. 

2. È successivamente valutata, in considerazione dei “piani definitivi di impresa” pervenuti, la 

possibilità di ricorrere anche alle agevolazioni previste dalla legge n. 181 del 1989 e ss.mm.ii.  

 

 

Articolo 5 

Le agevolazioni regionali 

1. In merito alla strumentazione agevolativa regionale cui si ritiene opportuno far ricorso in 

relazione alle esigenze dei promotori di nuovi investimenti produttivi, essa si racchiude nelle 

seguenti tipologie d’intervento: 

 a) cofinanziamento delle agevolazioni nazionali di cui al precedente articolo 4, comma 1, per 

 l’importo non superiore a 90 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e 

 Coesione 2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana; 

 b) finanziamento del Fondo di garanzia a favore delle imprese che investono nell’area di 

 Termini Imerese previsto dall’articolo 1 della legge regionale n. 24 del 2011, per un 
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importo non superiore a 50 milioni di euro, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 

2007-2013 assegnate alla Regione Siciliana. 

 

La strumentazione agevolativa a cui intende far ricorso la Regione Siciliana terrà conto della 

rimodulazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013, per assicurare la 

copertura di finanza pubblica, mediante anticipazione delle risorse FSC per il periodo 2014-

2020. 

 

2. Lo sviluppo dell’agglomerato industriale di Termini Imerese potrà essere promosso, altresì, 

attivando ove necessario specifici percorsi di politica attiva del lavoro, ivi compresa la 

riqualificazione professionale del personale alla luce del fabbisogno di competenze necessarie ai 

nuovi investimenti produttivi, nonché mediante misure di sostegno al reddito da finanziarsi a 

valere sulle risorse regionali disponibili secondo i criteri stabiliti per la deroga dal decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 83.473 del 1° agosto 2014.  

3. In ottemperanza a quanto previsto dalla delibera del Cipe n. 21 del 30 giugno 2014 resta fermo 

che, per garantire il concorso finanziario del presente Accordo, la Regione Siciliana potrà 

assumere impegni giuridicamente vincolanti entro e non oltre il termine del 31 dicembre 2015.  

 

 

Articolo 6 

Concorso regionale ai finanziamenti amministrati da Invitalia  

1. Il concorso finanziario della Regione Siciliana nell’ambito dei procedimenti amministrati da 

Invitalia, ai sensi della normativa relativa ai contratti di sviluppo, di cui all’articolo 4 del 

presente Accordo di Programma, è definito nel rispetto dei termini temporali e funzionali 

stabiliti dalla delibera di concessione delle agevolazioni, ferma restando la necessità per la 

Regione Siciliana di assumere impegni giuridicamente vincolanti entro e non oltre il 31 

dicembre 2015. 
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2. Il concorso finanziario della Regione Siciliana, autorizzato con la deliberazione della Giunta di 

Governo regionale n. 361 del 16 dicembre 2014, è disposto con successivo provvedimento 

dell’Assessorato regionale per le attività produttive che provvede al trasferimento dell’importo 

di propria spettanza mediante versamenti a favore del MiSE a seguito della comunicazione di 

cui al comma 3. 

3. Entro il 31 gennaio di ogni anno, il MiSE invia all’Assessorato regionale per le attività 

produttive il piano previsionale annuale di erogazione delle agevolazioni predisposto da 

Invitalia, con indicazione: 

i. del fabbisogno relativo alla quota di cofinanziamento regionale; 

ii. del riepilogo delle agevolazioni erogate nell’anno precedente con indicazione della quota di 

volta in volta utilizzata del cofinanziamento regionale in riferimento ai singoli stati di 

avanzamento liquidati e del saldo delle risorse regionali eventualmente non utilizzate;  

iii. dell’importo che la Regione Siciliana deve accreditare sul conto corrente indicato dal MiSE, 

tenuto conto del fabbisogno previsionale dell’anno e del saldo delle risorse regionali 

eventualmente non utilizzate.  

4. La Regione Siciliana si impegna ad accreditare la quota di propria competenza del fabbisogno 

previsionale entro 30 giorni dal ricevimento del piano previsionale annuale di erogazione delle 

agevolazioni. 

5. In caso di fabbisogno aggiuntivo di risorse in corso d’anno, il MiSE potrà inoltrare un 

aggiornamento del piano annuale nel rispetto delle modalità indicate al comma 3. 

6. Il MiSE e la Regione Siciliana inviano al Gruppo di coordinamento di cui all’articolo 7, copia 

degli atti e delle comunicazioni inerenti il procedimento di cui ai commi precedenti. 

7. Il MiSE, al termine di ogni singolo intervento, invia alla Regione Siciliana ed al gruppo di 

coordinamento e controllo, copia degli atti di rendicontazione e di verifica tecnica e contabile di 

regolare esecuzione della spesa ed utilizzo delle agevolazioni trasmessi da Invitalia. 
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Articolo 7 

Gruppo di coordinamento 

1) Il Ministero dello sviluppo economico assicura le attività di coordinamento tecnico ed 

amministrativo per l’attuazione dell’Accordo. A tal fine il MiSE procede, ai sensi del dell’art 1, 

comma 6, del d.m. 31 Gennaio 2013, alla costituzione del Gruppo di coordinamento e controllo, 

composto da cinque membri, di cui due in rappresentanza del MiSE, uno in rappresentanza del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, uno in rappresentanza della Regione Siciliana, 

uno in rappresentanza del comune di Termini Imerese. Il Gruppo si avvale, del supporto tecnico 

di Invitalia. 

2) Il Gruppo di coordinamento e controllo svolge, in particolare, compiti di monitoraggio tecnico-

amministrativo delle attività dell’Amministrazione centrale, della amministrazioni firmatarie del 

presente accordo da una parte, e, dall’altra parte, delle imprese beneficiarie delle agevolazioni. 

3) Il Gruppo di coordinamento e controllo si riunisce presso il MiSE. Nella prima riunione 

stabilisce il programma dei suoi lavori e, in particolare, il calendario delle attività rispetto al 

quale saranno verificati gli adempimenti via via assunti dalle parti obbligate ovvero gli 

eventuali scostamenti e/o gli adeguamenti da fare al calendario stesso. 

4) Il Gruppo di coordinamento e controllo sovrintende alla verifica dell’attuazione dell’Accordo di 

programma e delle attività a cui sono impegnate le parti sottoscrittrici. Le eventuali 

inadempienze o i ritardi formano oggetto di informativa al Ministro dello Sviluppo Economico, 

al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Presidente della Regione Siciliana, al Sindaco 

di Termini imerese, per l’adozione dei provvedimenti o delle iniziative utili alla rigorosa 

attuazione del presente Accordo. 

5) Il Gruppo di coordinamento e controllo, in riferimento alle date del 30 giugno e 31 dicembre di 

ogni anno di validità del presente Accordo, predispone una relazione tecnica sullo stato di 

attuazione degli interventi e, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di conclusione di cui 

al precedente articolo 2, comma 2, una relazione finale. Le relazioni sono trasmesse a tutti i 

soggetti sottoscrittori i quali, entro i successivi trenta giorni, fanno pervenire eventuali 

osservazioni. Sulla base della relazione tecnica finale e delle eventuali osservazioni delle parti, 
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il Comitato di coordinamento e controllo propone ai soggetti sottoscrittori, di dichiarare, sulla 

base dei risultati conseguiti, concluso l’Accordo di programma.  

6) Ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 del d.m. 31 gennaio 2013, La Regione siciliana ed il 

Comune di Termini Imerese individuano quali soggetti delegati muniti del potere di manifestare 

la volontà nelle Conferenze di servizi istruttorie e decisorie dei provvedimenti amministrativi 

funzionali alla realizzazione del progetto, le seguenti strutture amministrative: 

i. Per la Regione siciliana – il Dirigente del Servizio 1.S. “Programmazione negoziata – 

Interventi finanziari per lo sviluppo delle attività produttive – Fondi globali” del 

Dipartimento regionale delle attività produttive; 

ii. Per il Comune di Termini Imerese - il Sindaco del Comune o un suo delegato.  

 

 

Articolo 8 

Impegno alla diligenza e durata dell’Accordo di Programma  

1) Fermo restando quanto regolato con il presente Accordo, nonché nel rispetto delle norme e dei 

regolamenti di settore vigenti, le amministrazioni sottoscrittrici e tutti gli altri soggetti 

partecipanti all’Accordo di Programma sono reciprocamente impegnati, in ogni caso, ad 

assolvere alle attività di propria competenza ed a quelle scaturenti dalle esigenze di 

coordinamento con la massima diligenza e tempestività, al fine di assicurare l’efficienza del 

procedimento concordato per la compiuta realizzazione dell’obiettivo e dell’oggetto 

dell’Accordo di Programma. In tal senso, i responsabili delle amministrazioni e dei soggetti 

partecipanti sono impegnati, ove occorra, anche su specifica richiesta del Gruppo di 

coordinamento e controllo, a dare alle strutture di rispettivo riferimento le opportune 

disposizioni e direttive nel rispetto delle tempistiche dettate dal presente Accordo di 

Programma. 

2) Il presente Accordo di Programma ha validità temporale pari a trentasei mesi, con l’aggiunta di 

trenta giorni per gli ulteriori adempimenti conclusivi del Gruppo di coordinamento e controllo. 
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Il presente atto, costituito di 15 pagine sino a qui, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241, viene sottoscritto in forma digitale nel rispetto delle disposizioni di cui 

al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 

 

 

Ministero dello Sviluppo Economico   

 

 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  

 

 

Regione Siciliana 

 

 

Comune di Termini Imerese   
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